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TORINO-ASCOLI — Il btl gol di Greco che anticipa di tuta Pullcl. 

Per la quarta volta consecutiva tripletta al Comunale (3-1) 

Ancora la «regola deltre» 
del Torinoy contro l^A^pli 

Superato dai granata anche il record di partite utili dell'Inter di Helenio Herrera 
A segno Graziani, Puliti, Quadri e Greco . Comunque coraggiosi i marchigiani 

„*: , » A7 ' 

TORINO-ASCOLI — Pullcl, pure di tetta, mette dentro il 2-0. 

Ora tutti rimpiangono 
i due rigori falliti! X: 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Gigi Radice è 
soddisfatto. Il Torino ha su
perato, pur non brillando, un 
caparbio Ascoli e, soprattut
to, ha rosicchiato un punti-
cino al Milan. Non è molto 
per la verità, ma il tutto è 
più che sufficiente per conti
nuare a sperare e per far 
superare alla squadra quella 
specie di choc, che poteva 
aver creato il doppio errore 
di Pulici dal dischetto, nelle 
domeniche precedenti. Anzi, 
tanto per chiudere il discor
so, Radice puntualizza che 
Pulici ha patito la situazio
ne solo come rigorista, non 
certo come goleador, a testi
moniare ciò la bella rete in
filata nella porta del suo o-
monimo portiere dell'Ascoli. 

La partita: * Non abbiamo 
fatto un incontro esaltante — 
afferma Radice — ma, nel 
complesso, positivo. Abbiamo 
alternato momenti bellissimi 
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a lunghe pause.: Onore anche 
al carattere dell'Ascoli, grin
toso e concentrato, pronto a 
contrarci ottimamente in o-
gni • parte del campo. Come 
le altre domeniche ci godia
mo la vittoria; constatiamo 
con piacere che ci siamo ri
presi un punto dal Milan: 
queste sono le sorprese del 
calcio, quando meno te lo 
aspetti ti ritrovi a guadagna
re punti in situazioni impen
sabili. Noi, quindi, continuia
mo ad andare avanti con cal
ma e carattere fino alla fine. 
Non so come andrà a finire, 
però è certo che i campio
ni di classe impostano sem
pre la volata lunga per im
porsi... » . . . 

Greco sugli altari. E' inse
guito e • corteggiato, compli
mentato ed invidiato: è il tuo 
momento. Lo chiama la ra
dio per consacrare la sua no
vella celebrità, comunque Gre
co non perde la testa e re
cita dignitosamente il ruolo 
impostogli. Di cose interes
santi da dire, in realtà, ne 
ha poche, l'unica può essere 
questa: m Dopo la pausa per 
la nazionale andremo a San 
Siro per vincere con l'Inter». 
Auguri. Se il Toro ride l'A
scoli piange. 

Piange sulla prima, incre
dibile rete che Castoldi ha 
offerto su di un vassoio di 
argento a Graziani, piange, i-
noltre, sugli errori di mira di 
Ambu e BeUotto nel secon
do tempo con il risultato an
cora sul 2-1 per il Toro. Mim
mo Renna è di poche parole; 
ritiene incredibile l'errore di 
Castoldi, ma. più che al sin
golo imputa la responsabili
tà a tutta la squadra che ha 
soltanto giochettato in attesa 
dell'intervallo, negli ultimi 
minuti del primo tempo. 

Renna rimpiange anche la 
mira sbagliata dei suoi uo
mini in fase conclusiva, pe
rò, nel complesso elogia la 
squadra per la grinta e la 
concentrazione dimostrata, al
meno fino al ^fattaccio». Am
bu cerca di giustificare U suo 
errore: * Ero indeciso se ti
rare o scartare, poi ho allar
gato ed ho sballato il tiro». 
Fileggi, un ex, dice che si 
poteva sì perdere, ma diver
samente. 

b. m. 

MARCATORI: Graziani: (T) 
al 44' del p.t.; Pulici (T) al 
6' del s.t.; Quadri (A) all'8' 
del s.t.; Greco <T) al 30' del 
s.t. 

TORINO: Terraneo 6; Salvato
ri 7, Vullo 7; Zaccarelll 6, 
Mozzini 6. Santln 6; C. Sa* 
la 7, Pece! 7, Graziani 6, 

. Greco 7, Pulici 7; (n. 12 
,-.". Capperoni, ,13 MandorUni, 
.-"'•' 14.Iorio). '-;;-V\•<;,-,;; *.•':,:'•:. 
ASCOLI:/Pulici fc'Wgnarq -6, 

. ; Amivino 6; Scorse 6, Castol-
-.! di. «. Perico^ .6;; Trevisénelle 

. 8 (RoccoteJU dal 19' <W f. 
1- 4.), Piiégfi. «, •Amba 5. flefc 
. lòt to 8, QuadrTl; (n . 12 

':>'• Brini, 14 Landinl). V,+ J> 
ARBITRO: Mlchelotti 6. \•?*'• '•: 

NOTE: Giornata non fredda, 
campo in buone condizioni. 
Spettatori circa 30 mila di cui 
19.206 paganti per un incasso 
di 54 milioni 222mila 100 lire. 
Ammoniti Scorsa, BeUotto e 
Quadri. Sorteggio anti-doping 
negativo. - .-.* ; / . 

DALLA REDAZIONE 
TORINO • ' — ' Imperterrita la 
« regola del tre » sul terreno 
del Comunale {è la quarta 
volta di fila) e il Torino ha 
vinto ancora a casa sua do
ve le domeniche utili, messe 
in fila, assommano ormai a 
SS sicché anche il prestigioso 
record dell'Inter di Helenio 
Herrera (63-67) è cosi cancel
lato. Resta l'altro grosso pri
mato, quello, del Torino di 
Valentino Mazzolai con 83 par
tite utili, ma quella è roba da 
astronauti!_;.-'• •..-.--".•: '•'-.-V-;,' ~A •>-

Torniamo con i piedi per 
tèrra per giudicare un'Torino 
che, visto come si mettono.le 
cose, si s ia rosicchiando- con ; 
rabbia i gómiti .'per? quel - due. 
rigori mandati ai macero da 
Paolino Pulici. Contro l'Aico* 
li ha faticato più del previ
sto e sicuramente l'improvvi
sa assenza di Patrizio Sala ha 
recato danno alla dinamicità 
del gioco senza con ciò toglie
re meriti alla retroguardia al 
centrocampo ascolani, che 
hanno saputo reggere per tut
to il primo tempo e solo un 
infortunio sul lavoro, di cui 
è rimasto vittima il capitano 
Castoldi, ha permesso al To
rino di sbloccare il risultato. 

Il Torino doveva togliersi 
di dosso questo complesso e 
la partita si dimostrava di 
quelle non facili: Pulici, sor
retto dalla sua «curva'mara
tona» (cos'è che non gli per
donerebbero i suoi tifosi?), si 
rendeva più pericoloso.di Ora
ziani, non in giornata di va
na, ma l'altro Palici (Fette*) 
faceva buona guardia •; due 
volte riusciva ad anticipare 
l'attaccante del Torino. Un 
« liscio » di Mozzini veniva 
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•R 170 miltont 574 mila 731 
lira («vera racer*'). 

rattoppato da Santln e un fal
lo di Quadri su Salvador! in 
area granata, non rilevato da 
Mlchelotti, determinava una 
situazione pericolosa e que
sta volta era però Mozzini a 
risolvere con sicurezza. Sta
va quasi per scadere il ter
mine (44* e 40") e l'Ascoli si 
apprestava a rientrare con la 
porta vergine quando in una 

' azione ;di disimpegno Scorsa 
passava N là palla indietro a 
Castoldi,: il quale tentava col 
sinistrò di rafforzare il - pas
saggio per. far pervenire ''la 
pWlàral pròprio portiere: un 
rimbalzò falso' deve aver tra-

^ dito 11 difensore fatto sta che 
la palla incrociava lo stinco 
dell'altra gamba e finiva sui 
piedi di Graziani che solo, in
vano inseguito da Scorsa, en
trava in area e sull'uscita del 
portiere avversarlo lo infilza
va con un rasoterra sull'ango
lo opposto. 

L'Ascoli avrebbe meritato di 
cadere in piedi e non per un 
errore cosi banale ma il cal
cio cosi è e il Torino si pre
sentava nella ripresa con la 
aria di chi intendeva arroton
dare Il bottino: al 4' Orazia
ni crossava da destra e il por
tiere deviava di un soffio: 
Pulici colpiva e l'altro Pulici 
tra i pali salvava ancora la 
porta: arrivava Greco e di si
nistro spediva in rete ma Ca
stoldi questa volta era lui a 
salvare facendosi in parte per
donare. ; / •••;••- -. 

. Sulla, spinta che aveva ac
cartocciato l'Ascoli nella sua 
metà campò dopo due minuti 
il Torino raddoppiava con un 
bel centro di Claudio Sala che 
Pulici indirizzava a rete in tuf
fo, di-testa, alle spaile dell'al
tro Pulici: a leggerlo sembra 
un gioco davanti allò spec
chio.- ' . ' • •;'•-..•.''«?>;•':-.-.-.•:. 
r\-l « gemelli» avevano quin
di colpito ancora e messo in 
ginocchio gli avversari cosi 
come era avvenuto la domeni
ca prima,- contro l'Atalanta in 
casa. Per la ventunesima vol
ta, da quando i due giocano 
fianco • a fianco, Graziani e 
Pulici sono andati a segno 
insieme. Qualunque altra squa
dra si sarebbe seduta invece 
gli uomini di Renna dopo ap
pena due minuti hanno accor
ciato le distanze: su un cal
cio di punizione l'ex granata 
Fileggi porgeva per Trevisa-
nello che tentava di sorvola
re con un pallonetto la bar
riera ma Mozzini respingeva 
di testa: Trevisanello ci pro
vava ancora e mentre Mozzi
ni stava rimettendosi in sesto 
(lento l'ex stopper della Na
zionale!) il suo « raccomanda
t o » Quadri (altro « e x » ) sbu
cava da dietro e di dietro in
filava Terraneo uscito alla di
sperata nel tentativo di chiu
dere la luce della porta. 

Dopo tre minuti (a l i l i ' ) tut
ta la difesa granata si ferma
va credendo di aver posto 
Ambu in fuorigioco ma il 
guardalinee non sbandierava 
e Mfcheiotti faceva prosegui
re razione: Ambu, solo, da
vanti a Terraneo spediva fuo
ri il gol del pareggio. 

Il «segnale» che il Torino 
stava rischiando grosso l'ha 
capito Radice che si sbraccia
va dalla panchina ma questa 
volta anche i giocatori: Pecci 
colpiva in pieno la traversa e 
alla mezz'ora il Torino segna
va per la terza volta assicu
randosi cosi il risultato: da 
Graziani a Pecci e da Pecci, 
al centro della trequarti, a 
destra per Pulici e pronto 
cross in area: Greco anUclpa-
va di un soffio il portiere e 
deviava in rete di testa. Set
te gol e finora ha giocato 
soltanto nove partite con la 
maglia da titolare. 

Il senso che il Torino stia 
andando forte lo st ha quan
do dopo un 3-1 (e l'Ascoli è 
la seconda volta che becca tre 
reti in tutto il campionato) 
c'è chi torce il naso sui ban
chi della tribuna stampa del 
Comunale. 

Ci siamo già dimenticate le 
vacche magre. 

Ntllo Paci 

Un 1-1 scaturito da una gara assai movimentata 

Tutto pari (gol e pali) 
tra Catanzaro e Inter 

Alla rete di rapina di Muraro risponde subito Groppi - I legni colpiti da Improta 
e Pasinato - Gran lavoro • per le difese e molte imprecisioni da parte delle punte 

MARCATORI: Muraro (I) al
i l i ' del s.t.; Groppi (C) al 
86* del secondo tempo. 

CATANZARO: Mattolini 6; Ba
relli 7, Ranieri 8; Metileni* 
ni 8, Groppi 9, Zanlnl 7; 

. Rossi 7, broglia 8, Mlchesl 
7 (dal 43' s.t. Ralse), Impro
ta 7, Palanca 7. N. 12 Casa* 
ri, 13 Canino. 

INTER: Bordon 7; Baresi 7, 
Fedele 7; Pasinato 7, Canuti 
7, Bini 7; Scanslani 6, Orla
li 7, Altobelll 8, Beccalossi 

;9, Muraro 7. N. 12 Cipolli
ni, 13 Fantolan, 14 Chierico. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 7. 
NOTE: campo pesante per 

la pioggia; cielo coperto, è 
stato osservato un minuto di 
silenzio per la morte di Artu
ro Marino dirigente della so
cietà. Lutto al braccio per 11 
Catanzaro. Spettatori 22 mila 
circa. Calci d'angolo 9-7 per 
l'Inter. Ammoniti: Orlali, Ba-
nelll e Fedele. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — L'Inter sul 
campo del Catanzaro non è 
riuscita a spuntarla. Sono per 
primi i nerazzurri ad andare 
a rete per uno svarione di 
Mattolini, ma i calabresi non 
demordono e rendono la pa
riglia e si che i pronostici 
erano tutti per la squadra di 
Borsellini che in gran forma 
e al gran completo avrebbe 
avuto di fronte un Catanzaro 
falcidiato dalle squalifiche 
(Nlcolinl e OrazI) e dagli in
fortuni (Sabadlni e Turane) e 
che in panchina presentava 
còme rinforzi Canino e Ralse 
due giovanissimi della prima
vera. Invece a rammentare 
ancora una volta che in casa 
propria il Catanzaro non ha 
mai fatto cilecca sono, appun
to, 1 giallorossi di Mazzone; 
il mister annota con scrupo
lo sul suo taccuino un punto 
tanto meritato quanto prezio
so. 
- Per Borsellini è invece il 

contrario. In questo momen
to l'inseguitore del Milan è 
anche lui, quindi il punto gli 
vale quasi quanto una scon
fitta. 

E veniamo alla bella gara. 
Il Catanzaro brucia subito i 
tempi, e dimostra fin dal pri
mo minuto che di. complessi 
ce ha pochi, che,il terreno po
sante non gli fa paura, che 1 
ruoli di Rossi e di Palanca 
non subiscono ridimensiona
menti per 1 vuoti e le assen
ze che deve scontare nelle 
proprie fila. La partita è quin
di luccicante. Chi ricorda il 
Catanzaro che fece 0-0 in ca
sa con la Juventus, chiuso, at-

CATANZARO-INTER — Verticale sulla porta calabm» con Mattolini 
eha anticipa Altobelll. 

tento, guardingo a volte indi
sponente, ma ai lavoro « prò 
domo sua» oggi st è rifatto 
gH occhi. Mazzone ha rispo
sto alla sua maniera, anche 
alle accuse di « catenacclaro » 
che gli rifilarono all'Indomani 
del pareggio a S. Siro, appun
to con 1 Inter. Gioco aperto 
e arioso, passaggi lunghi, la
voro a centrocampo che se 
ha sofferto per l'assenza di 
due uomini chiave come Ora-
zi e Nlcolinl ha visto un Ml
chesl di buona lena come ter
za punta con Rossi e Palan
ca, un ottimo Braglia, un in
faticabile Improta e un Palan
ca che più volte è uscito dal
le grinfie di Canuti per mo
strare tutto quello che sa fa
re. ' • 
-L'Inter ha giocato col pi-. 

fflio di chi vuole • vincere e 
orse si illude di poterlo fare 

senza tròppa fatica. Ma que
sta sensazione l'Inter l'avrà 
soltanto per.qualche momen
to, solamente il tempo, cioè, 
di vedere già al primo minu
to una pericolosissima palla 
di Rossi che, però, non centra 
il bersaglio. Per l'Inter, di 

fronte ad un Catanzaro a tut
to campo non rimane che tro
vare 1 varchi, scoprire i cor
ridoi, far circolare negli spa
zi Pasinato, Altobelll e Mura
ro. Il dialogo fra Altobelll e 
Beccalossi è fitto, a vòlte mi
naccioso ma un Rossi scate
nato al 9' costringe Bordon 
ad una parata a terra. 
• La gara è Insomma un sus
seguirsi di botte e risposte. 
Rapidi cambiamenti di fronte, 
azioni su azioni per il Catan
zaro che all'I 1' comunque, e 
per qualche minuto, deve su
bire una ripresa al calor bian
co dei nerazzurri. Sono tre 
calci d'angolo uno di fila al
l'altro. Muraro su tiro smar
cante In -area di Altobelll, 
quasi anticipa le modalità del 
gol ohe Mattolini subirà nel 
secondò tempo. E' • anche il 
momento di Pasinato: ruba il 
pallone, si prova in discese 
da brivido anche se la difesa 
giallorossa fa buona guardia. 
Ma nel frattempo c'è Palanca 
che manca di testa un bel 
cross di Zanini, e quel che più 
conta, c'è un pallone quasi gol 
che Improta stampa sul palo 

destro di Bordon. Il gioco, in
somma, è bello. 

Il Catanzaro sembra preva
lere, poi di colpo c'è l'Inter 
che recupera. Ma poi è il Ca
tanzaro a rimontare in un 
confronto che fin qui lascia 
prevedere il risultato bianco, 
nonostante la determinazione 
di vincere che anima le due 
compagini. Dalla metà alla fi
ne del primo tempo tre occa
sioni da segnalare. Due sono 
per il Catanzaro: Mlchesl al 
24' e al 37' ha la palla rete 
fra 1 piedi e mentre la prima 
volta la caccia via alta, la se
conda la consegna nelle mani 
di Bordon. Per l'Inter, l'occa
sione la perde Orlali che va a 
tutto gas fin sotto la rete di 
Mattolini il quale davvero im
pavido si butta d'anticipo sul 
pallone. 

Il secondo tempo pare co
minciare con tutt'altra musi
ca. L'Inter prende il coraggio 
a due mani e ci prova con più 
determinazione. Dapprima è 
Beccalossi a mettere alla pro
va Mattolini. E' l'anticamera 
del gol. Infatti all ' ir il diavo
lo ci mette la coda: un inno
cuo tiro di Pasinato sfugge 
letteralmente dalle mani di 
Mattolini e Muraro con tem
pismo perfetto insacca. Per 1 
giallorossi è la sbandata, an
che se un minuto dopo la 
scena cambia e il fraseggio 
fra Rossi e Palanca costringe 
Bordon a deviare in calcio 
d'angolo. 

L'Inter dopo il vantaggio del 
gol sembra correre In disce
sa. La partita si fa focosa, c'è 
rabbia per 11 gol che per l'In
ter è quasi un regalo, ma poi 
il Catanzaro si dà una rego
lata. Al 19' un tiro di Impio
ta che trova pronto Bordon, 
poi tutta una serie di aziont 
dall'una e dall'altra parte. Al 
26' la rete del pari. E' Zani
ni che guadagna un angolo. 
A batterlo è Improta in una 
area interista che è piena co
me un uovo. A saltare più di 
tutti è però Groppi che infila 
preciso l'angolo destro di Bor
don. 

La partita a questo punto 
potrebbe anche concludersi. 
se quel produttore di brividi 
che è stato Mattolini in qual
che occasione non provasse 
nuovamente a perdere la pal
la che ha poco prima parato 
od Altobelll. Fortuna per il 
Catanzaro se Scanziani alza 
troppo da due passi. Ma una 
oartita come Questa se è pari. 
è pari quasi in tutto. Al 38' 
Pasinato restituisce il palo 
colto da Improta nel primo 
tempo. 

Nuccio Marullo 

l Mazzone 
scontento: 

«Dovevamo 
fare 

il colpo 
grosso» 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Berselli-
ni lo dice sema peli sul
la lingua: a Catanzaro era 
venuto per vincere. « Ab
biamo perso un punto», 
ammette con un po' di a-
marezza ben nascosta dal 
suo piglio fiero, e Ma ce 
lo siamo meritati, ci sta 
bene, perchè reti così non 
se ne devono prendere ». 

A chi gli chiede se l'in
seguimento della capolista 
continua, il tratner »iero-
azzurro dice che la corsa 
dell'Inter continua e che 
il livello raggiunto è buo
no e ci si può acconten
tare anche se non si può 
essere pienamente soddi
sfatti. Della partita è, tut
to sommato, contento, del 
gioco dell'Inter anche, ma 
non del risultato. Lo ri
pete ancora una volta: 
€ A Catanzaro si doveva 
vincere ». 

Sulla partita disputata 
dai giallorossi di Mazzo
ne non si pronuncia, ma 
è come se già avesse det
to tutto: polemiche non ne 
vuole, ciò che dice — si 
scusa — sembra debba 
sempre suscitare dei ve
spai. Sfuggente quanto 
stringato, Bersellini dice 
infine che la sua squadra 
va bene sotto il profilo 
del gioco, ma in nove 
giornate c'è sempre qual-
cosina che non va. Il fat
to di perdere un punto a 
Catanzaro? E il gol di 
Muraro? Bersellini, in 
pratica, non risponde. 

Mazzone, invece, questa 
volta la polemica la fa e 
la fa sul serio. Ha una 
cosa nel groppo e la dice 
tutta fino in fondo. Anzi, 
al collega che gli chiede 
di ripeterlo, la scandisce: 
*Se tutte le squadre fos
sero come l'Inter, il Ca
tanzaro potrebbe entrare 
in zona UEFA». 

E il gioco dei • giallo-
rossi? e Abbiamo ' giocato 
aperto, come gli - sportivi 
si attendono e come è no
stro costume ' fare in ca
sa. Potevamo anche gua
dagnare interi i due pun
ti». . ... , . 

n. m. 

Ancora una volta gli azzurri non riescono a vincere in casa (2-2) 

n Napoli è generoso ma arruffone 
e il sornione Vicenza fa un punto 

La partita giocata su un terreno impossibile - Sotto accusa gli avanti partenopei • La difesa azzurra ha 
sofferto molto le-puntate di Paolo Rossi - Vinicio si fa espellere dopo il gol del pareggio biancorosso 

MARCATORI: Bruscolot« (N) 
al 31' del p.t.; Rossi (V) al 

< 14', Pta IN) al » ' , Prestan
ti (V) al 41' del s.t. 

NAPOLI: CawtrtHnl 8 (Flore, 
dal SS' del s . t ) ; Braseoiott! 
7, Valente li Capotale 6. 

./. Ferrarlo 5, VlnananJ 7; Pel
legrini *. Majo 7, SavèMi «, 
Pta 7, Filippi 7; <n. 13 Ca 

' so, 14 Capone). 
LANEROSSf VICKNZA: Galli 

•; Secondini f, Maraagon •; 
bonafè C (Zanone oal Sa
de! s.t.), Prestanti 6, Qdlio-
nl 6; Cerim 7, Salvi 6, Ros
si 7, Faloppa 7, Rosi t ; (n. 
12 Bianchi, 13 Bombardi). 

ARBITRO: Lo Bello Jr. di Si-
racnsa, C 
NOTE: Giornata di pioggia, 

terreno al limite della pratica
bilità, spettatori 40 mila cir
ca. Angoli 6-4 per il NapolL 
Ammonito Prestanti per ostru
zionismo, espulso Vinicio per 
proteste al 41' del s.t. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — San Paolo ancora 
una volta tabù per il NapolL 
Neanche ieri, nonostante fos
sero passati due volte tal van
taggio, gli uomini di Vinicio 
sono riusciti ad espugnare il 
proprio terreno. Col Vicenza 
è Unite 2-3, un nuovo pareg
gio, il dodicesimo delle serie 
per gli azzurri Le vittoria al 
Napoli — dobbiamo nuove-
mente ripeterlo — manca dal 
lontano 39 ottobre. Circa quat
tro, dunque, i mesi di astinen-
za, una astinenze che comizi-
d e e mandare In bestia il 
pubblico e Vinicio che conti
nua a prendersela con le ma
lasorte. E non he tutti i tor
ti, il tecnico brasiliano, so
prattutto se si considera l'im
pegno e la generosità dei suoi 
uomini in campo. 

Cempo tabù per i padroni 
di casa, me non certo le squa
dre ospiti che, secondo con
suetudine radicete ormai del
le quinte giornate di campio
nato, riescono, di riffa o di 
retta, a raccogliere punti. Pun-
ti a volta preziosi come è sta
to appunto ieri per il Vicen-
se, punti e votte utili per 
mantenere une dignitose quan
to tranquilla classifica come 
è stato nel paietto per le al
tre squadre ospitate al San 
Paolo. Punti in ogni ceso gra
diti del fruitori dette magna
nimità o — secondo i punti 
di vista — dette malasorte del 
Napoli. 

Difficile poter trovare i re
sponsabili del digiuno napole
tano. In effetti il Napoli, an
che se telvolte appare erruf-

NAPOU-ViCENZA — la prima rato «al Napoli di tosta da Bowcalotti. 

Ione, gioca, è generoso, dà 
l'anima in campo. Di tutto si 
può parlare fuorché di scarso 
rendimento dei singoli. Allo
ra? Allora probabilmente - si 
tratta di un cattivo assorti
mento fra i giocatori. In ef
fetti la squadra, per raccoglie
re i frutti del notevole volu
me di gioco che produce, do
vrebbe avere in avanti quei 
realizzatori che invece non ha. 
La chiave di volta potrebbe 
forse essere trovata in un di

verso impiego di Pellegrini 
che, peraltro, spesso sembra 
sacrificato in un ruolo non 
adetto ette sue caratteristiche. 

Lasciamo, comunque, alle 
spalle i mali del Napoli e ve
niamo alla partite, abbastan
za decente in relazione alle 
pessime condizioni del terre
no. Partita decisamente de so
spendere e invece fatta conti
nuare fino al termine in omag
gio a sua maestà Totocalcio. 
Secondo copione ormai fisso. 

monologo in avanti del Napo
li con il Vicenza prudentemen
te arroccato nelle proprie me
tà campo. Un Vicenza pronto, 
però e ter scattare l'erme del 
contropiede affidata, com'è or
mai prassi, alio sprint e al
l'opportunismo di Rossi. Uno 
sprint che ha fatto dannare 
Ferrarlo, implacabile franco 
bollatore di Pablito nel gioco 
da fermo, m e piuttosto in dif
ficoltà quando l'avversario ha 
Innestato le marce più alte. 

Vinicio maledice la sfortuna 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Almeno questa volta « 'o liane » 
pensava di avercela fatta a raggiungere la 
vittoria in casa dopo oltre tre mesi e mezzo, 
invece quel diavoletto di Prestanti gli ha 
rovinato la festa, e gli ha fatto ricevere dall' 
arbitro Lo Beno rinvilo a lasciare il campo 
prima della fine della gara. « Non ho fatto 
niente di straordinario, esordisce Vinicio, vo
levo solo richiamare l'attenzione deWarbitro 
perché dalla panchina avevo visto che un 
attaccante del Vicenza, nell'azione del goal, 
aveva spinto Fiore commettendo fatto'. <?** 
dentemente ha capito una cosa per un'altra 
e mi ha detto di lasciare il campo». 

Si ferma un momento quasi per riordina
re le idee, poi riprende con foga. * Abbia
mo disputato un'altra grossa partita e pote
vamo vincere in bellezza già alla fine del pri
mo tempo, invece ancora una volta dobbia
mo accontentarci di un pareggio che secon
do me ci sta molto stretto», tSiamo sca
lognati, continua, proprio scalognati; pensa
vo proprio di aver interrotto la lunga terie 
di pareggi e mi avrebbe fatto piacere perché 
U pubblico, a parte il risultato, si è diver

tito a veder giocare in quella maniera su un 
terreno quasi impossibile». * Pazienza, con
clude, speriamo che in futuro possiamo ave
re un po' di fortuna dalla parte nostra». 

Rossi verrà al Napoli, oppure è già tutto 
concluso? chiediamo a Farina, il presiden
te. * Proprio stamani sono rientrato dall'e
stero ed ho saputo cose che smentisco nella 
maniera più assoluta. Ho appreso che il Na
poli addirittura avrebbe ritirato una cambiale 
per conto nostro. Si tratta di una barzellet
ta. Rossi è nostro e solo a fine campio
nato decideremo». Sentiamo l'interessato. 
Verrebbe al Napoli? « sii, dice, con piacere, 
ma preferirei andare a Torino oppure a Jfl-
lano per giocare nelle coppe ». Per G.B. Fab
bri il pareggio è un risultato prezioso. 

mSi, ammette, è un punto che per noi 
vale molto per la ciottijtee e per il morale. 
E' stata una betta partita, anche se il cam
po era in quelle condizioni; il Napoli ha 
dominato tutto il primo tempo noi, inve
ce, il secondo e mi sembra che il risultato 
sia più che giusto». 

Gianni Scognamiglio 

Marcatura a zona e squa
dra corta gli ingredienti del 
piano di Vinicio per battere 
il Vicenza. Un plano in parte 
naufragato proprio a causa 
dell'Imprevedibilità del centra
vanti vicentino, sempre pron
to ad approfittare di qualsia
si occasione. Una costante spi
na nel fianco, quella costitui
te da Rossi, che ba finito col 
produrre i paventati sconquas
si nella retroguardia parte
nopea. Il Napoli parte alla 
garibaldina ma il Vicenza non 
lesina pericolose sortite of
fensive. Pin è il primo a ten
tare la via della rete all'8', 
ma Galli è molto bravo a . . 
sventare il pericolo per la sua 
porta. Risponde il Vicenza con 
Ceriili al 17' che con un for
te tiro impegna Castellini in 
tuffo. Al 20' la più grossa oc
casione fallita dal Napoli: Sa-
voldi, e porte vuote, spedisce 
malamente fuori. 

Si infittiscono gli assalti del 
Napoli che al 31' raccoglie i 
frutti delle maggiore pressio
ne. Corner di Valente dalla 
bandierina sinistra. Cross a 
spiovere in area. Sul grappo
lo di giocatori che si formano 
si eleva su tutti Bruscolotti 
che insacca nell'angolino de
stro alle spalle di Galli. E' 
ri-o. 

Nella ripresa il Napoli cer
ca il raddoppio me è il Vicen
za, el 14', e pervenire al pa
reggio in seguito ad un infor
tunio della difesa partenopee. 
Ferrano non si avvede della 
presenze di Rossi, e ceree di 
appoggiare la sfera su Castel
lini. Il pallone, a cause del 
terreno inzuppato di acqua, si 
ferma a metà strade tra i due 
difensori. Irrompe Rossi che 
riesce ad anticipare il portiere 
in uscita ed insacca. 1-1. - } 

Nevrotici gli attacchi del 
Napoli mentre la difesa vicen- -
Une fé buone guardie. Al 28*. 
comunque, le squadre di case 
ristabilisce le distanze. Puni
zione nella tre quarti bianco-
rosse. Bette Pin e con une 
gran botte fé secco Galli, 2-1. •: u 
Per il Napoli sembra fatta, n 
San Paolo non appare più ta
bù. Al 41', invece, giunge la 
doccia fredde che gele Vini
cio, i suoi giocetori ed il pub
blico: corner per il Vicenza: 
cross delle bendierine di Ce
rini, teste di Zenone. Flore 
respinge, irrompe Prestenti e 
mette nel secco: 2 e 2. Vini
cio proteste ed è espulso. Peg-
gior epilogo per 11 Napoli 
non poteva esserci. 

Marine Marquardt 


